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sl TAGGNAMENTI 
î doralal 
tatto ‘a domiol |, 
no fpell Provincia è 
nel Regno sane È si 


egli 

i {ione postata sli 
juagono le spe! 

[Jair porto»... 


| GIORRALE POLITISO 


- AMRIISTRATIS 





eccettuato le domeniche — Amminieirazione Via Giorghi n. TÉ -- ‘Numeri 


orti deri 
OE OSGINA PUBBLICAZI 
+ SULLA 


PATRIA DEL FRIULI: 
MONDO VECCHIO 


n Sarto lega 


«del dottor G. 
entiauaifone che va dall'anno 1846 al 1818 


BOZIZOTVII 


i usIsttERI PROVINCIALI $ 


di un Collaboratore. straordinario 


DIMBNTEGIFIAMO 1. 
Bozzetto di GUIDO. FABIANI, 
pre. 
Apresi altro periodo di abbona- 
monto ai prezzi indicati in testa dél 


# Giornale. 
0000000 


AU ricerca dell erononie 


RUI LIUU. LULLU 
(Yo considerazioni figanziario. 


#.;Meotre i Deputati sono a casa e go- 
Bro di dolci ozii, i Ministri tatti stanno 


Pienti ‘ad opera tormentosa e sottile : 
1a ricorca delle economie.‘ “ 
i Dicesi che in ‘ogni Ministero con 
mme "cura, titolo per titolo, articolo 
er articolo, siansi rovistati i bilanci, 
dvondosi in mira di sfrondare e falci. 
are più che fosse stato, possibile; e 
ha qualche Giornale. che. già asserisce 
Pme, a lavoro compiuto, si otterrà un 
sultato molto ‘approssimativo.-ai venti 
itioni. ' 
Dunque, appena ‘ riaperta fa Camera, 
] ro si presenterà ad essa con 
esto stentatamento conquistato econo 
4lcl n ébbero 
"gli fosse 


0ro;- che sopo venti milioni di con. 
Porto alla ingente cifra del. deficit nel 
i riformare l'am- 

è. forse impresa di 


(40 aspottiamo, dunque, che insieme 
annuncio ‘delle economie, sieno pre- 
(potati ritocchi a Lekgi fidàvziarie collo 
3 ttifera per VE. 
che fuovi 0 trasformati piov- 
per,.lo scopo. identico. Nè di 
ità .. ingolperemo:tnoi.--gli 
Porevoli Doda 0 Gioltiti, perchè sem- 
e abbiamo detto come qualsiasi Mi- 
Douro; :8t"hifangti ; aldi, o 
frazzi o con qualsiasi altro norme, 
Pitebbé faro altrimenti. Se con che, 
Meado' l'on. Dida. sotetnemiente. pro- 
Mosso che imposte nuove non sarà lui 
D oporle, Ogni sliidid' dovrà: porte! per- 


ottano 


LIA 


list, di cercare. tutti i modi’ per 
o più. fruttuoso le tassa, ormai 
teme Si è pel momento l'unico mezzo 
i Sure un ‘allevinmento al disa- 
ich aa riforma generale àm- 
isrdere ne dello Stato, con mira a 
n Wat per tutti i pubblici ser- 
ds \tiprendimeato di tantà mote 
chiederà addirittura un nuovo 
Gremma di Governo, 
dI le già ravvisato economie pos- 
topi Nonio sperato, aumento in certi 
ns del oo dito per l'Erario, dai di 
4° di ol Buda: risultava altra sps* 
iMmegliamento finanziario; 
Sguibile da un ritocco nelle 
arie è da un’ modus vivendi 


Na dazi 
ti n i 
Fancia, E l'on: Mibistto foco | 


la F 


già annunciare taluni ritocchi alle tr- 
riffe, specia sugli a/cools; ma, riguardo 
al modus vivendi, nulla sorvenno ad ac- 
carezzare gnesta speranza. Anzi le ul» 
timé notizie ‘la renderebbero ognovra più 
languida ed'indecisa, e j>ri l'Opint.ne 
avvertiva, citando un esempio, che /e 
Francia continua ad inasprire la lotta 
doganale con l' Italia. 

Perciò, sebbane da aessun Miaistro 
noi avressimo potutò Aspéttatei fimedj 
eroici, ci spiacerebbe, per Ja conoscenza 
e pe' rapporti cui abbiamo con;l’on. 
Bode, che troppi ostacoli trovasse egli 
ora sulla sua vis. a 
' Che se allé difficoltà’ accendatò si ag- 
giungessero altre d'indole politica, cioè 
che l’Italia non potesse sottrarsi a nuove 
grossa spege-per l'Africa, allora i savii 
propositi, tutte la previdenze e :provvi- 
denze a fivore del’ bilancio sarebbero 
in pericolo. E non nascondiama ‘che; 
pesando quant» ora i Giornali. dicono 
pro e contra, la previsione più logica 
induce a èredere:cho, se non oggi, dé: 
mani si vetrà a, nuova spese perchè 1°]: 
talia non abbif, dopò essersi messa in 
atteggiamento di grande Stato, é con. 
fessare implicitamente la propria impo- 
tenza. 

Questi i sintomi con cui, nelle pre- 
seuti condizioni, ci si presenta la qui- 
stione finanziaria. Ma, per saperne di 
più, aspettiamo’ pure che passino le 
ferie, Ad «gni modo, a noi non ‘piace 
illudere il Paese con lusiaghe vane di 
un beneficio immediato, perchè poi il 
disinganno, di «rosee, illusioni non abbia 
a prerompere.in amari; rimbrotti ed in 
accuse esagerate ed ingiuste contro il 
Goverao. 6. 


La Giunta provinciale amministrativa. 


L'onorevole Consiglio provinclafe'compì 
ieri un atto di molta importanza in rap- 
porto ‘alla riforma’ dlla Legge tòstè 
promulgata intesa a migliorare le conr 
dizioni delle Provincie, dei Comuni e 
di Istituti soggetti a tutela. Alludiamo 
alla elezione de' membri delia Giunta 
provinciale amministrativa, : 

Trattasi, come già avvertimmo, d'UD 
nuovo ordigno nella macchina; e sic- 
come nou bastano le Leggi anche ottime 
a conseguire .il. buon governo, quando 
sì sbagliasse nella scelta di chi deve.ap- 
plicarle, siamo contenti di riconoscere 
che il Consiglio seppe scegliere questa 
volta cou rotti criterii e con prudenza 
lodevole! Il qual ‘risultato ‘devesi' sttri- 
buire ad una seduta preparatoria, in 
cui si posero le candidature, e così si 
evitò il pericolo d'un’ umiliaute disper- 
sione de’ suffragj. 

E siccome nulla osta a che i membri 
della Giunta amministrativa jarì eletti 
abbiano la conferma del Consiglio ri- 
costituito in ot osì possiamo dira 
che ieri si ‘stabilì Ja base per l’appli- 
cazione delle rifurme amministrative 
nella nostra Provinci nio bet! i 

Certo chei altri:nomi’si pronunciarono | 
nella ‘seduta’ preparatoria, ed ‘altri’ ap- | 
parvero Su qualche sttieda ‘ nélla 
zione di igri. Ma è pur uopo confessare | 
che quelli, i quali riuscirono senza: che | 
nemmeno ci -fosse uopo di- ballotaggio, | 
costituiscono” un complesso di’ dottrina, 
di esperiénza tiegli‘effari e di attittidini | 
utilissime, Quindi si pod ben augurare | 
dalla nuova. Giuota, I 

Il Conte comm. Giovanni Gropplero 
appartiène alla schiera ormai assotti- 
gliata degli anziani ne’ pubblici uffici; 


l’avvocato Luigi Carlo Schiavi, che in {> 


essi fece pur le sue prove con lode, a 
raro acume congiunge molta dottrina ; 
l’avv. ‘Giutomo Orssttì, 'ex-Daputato al 
Parlamento, come già il Conte Grop- 
plero, è. esperto d’'ammivistrazione pub- . 
blica, e così: d’avv. nob. Gustavo Monti, : 
eleit> e «rieletto Daputato provincisie, | 
E riguardo 1 dae siembri siippletoriî, | 
avv. Francesco nob, di Caporiaico ed | 
avv. Alessandro Dalfino, dai loro anto-! 
cedenti in-altre: cariche .si.può: dedurre | 
che corrisponderatno: appieno alfa'fi . | 
ducia del'’Consigliò. 6 4 


i 
ta- {€ 


Danque, ripetiamolo, questo primo 
passo peri l'attuazione delle riforme ci 
è di'buba augurin, ed rissicariamo gli 
eletti che loro tion‘ rhncherà fa pub:" 
blica fiducia, ct G. 


—Tvxi_6&[ 
Miattinata ricette all’ Asso 
cliazione Gorl:fana di Gin. 
nastica a henefliefo del < Pro 
. atria» geuppodi Gorizia... 

A EN LU SiGprisia, 44, apiilo. 

La gdigrra mattinate musicale all'As- 
sociezioné di Ginnastità” ebbe un esito 
splendidissimo.; fu.uua festa che resterà 
scolpita negli aonali della Palestra a 
caratteri d’oro. È 

‘A rendere più brill 
si prestarono gentilmente i valentissimi 
artisti signorina Ida Ròbcagli soprano, 
signori Costanzo Biandò tenore, Achille 
Moro baritono, Giusepps Ds Grazia basso, 
Carlo Zola ‘tenore, Leopoldo Travani 
basso, sonchè i distiatissimi Maestri 
signori Simotie ed Eprico Bernardi; 
C Cartacci, G. Zink''ed altri egregi 
} i iletta: orchestra. 

programma h00' avrebbe ‘potuto 
essere più ‘attraentò’ por la scelta bel- 
lissima dei pezzi. 

Si cominciò con.un Tano a S. Cecilia 
del M.o Gounod per, isirumenti d’ arco, 
piano ed armoniuni. Venne eseguita con 
tutta perf:zione e diligenza. Siadeva ‘al 
l’armovium ii M.o cav. Earico Bertiardi 
ed al piano il M.o Cartecci, e diretto 
dal Mo Zink. . di H 

Una romanza per ténore « M°' appari » 
nell’ opera Marta del M.o Fiotow, cau- 
tata.stupondamente dal fenore sig. Carlo 
Zola accompagnato al piano dal Mo 
cav, Bernardi Enrico. ‘ 

L'aria per basso « Fu Dio che disse » 
nell'opera }' Ebrea del M.o Apolloni, fu 
cantata eniivoutémente ‘dal sig. Giuseppe 
Da Grazia. Siedeva ali ‘piano it cav. Eu- 


to la mattinata, 


rico Bernardi, i; 

Romanza per baritono « Oh Lisbona 
alfio ti mirò » nell'opera Don Sebastiano 
del M.0 Donizetti cantata dal sig. Achille 
Moro. con ineffabile. dolcozza ed iùtensa 
espressione. Siedeva al‘ piano il M.0 Si- 
mone Bernardi. ‘ ; è 

Ti Io Preludio di Bach del M.o Gou- 
nod per istrumenti d'arco, piano’ ed 
armonium venne eseguito ottimamente. 
Sa ne volle il bis. Siedeva all’ armonium 
il M.o cav. Earico Baruardi ed al piano 
il M.o Cartocci. Iirigeva it Mo Z.ok. 

Il recitativo e romanza nell'opera I 
Promessi Sposi del M.o Ponchielli venne 
cantato benissimo e can balia espressione 
dal sig. Laopoldo Travani, Siédeva al 
piario ìl M.o Enrico B»rnardi. 

La romanza « Crelo e Mar » per tenore 
nell’ opera La Gioconda del M.o Pon- 
chielli venne' cantata dsl sig. Costanzo 
Bianco, stupendamente, e con fivezza 
tale che niunn potrebbe di certo supe' 
rare. Applausi frenetici; il pezzo fa ri- 
petuto. L'aria finate « Al.non credes mi- 
rarti » nell'opera La Sonnambula del 
M.o Bellini venne eseguita dall’ esimia 
signorina Ida. Roncagli con una tele 
soavità e morbidezza di voce da rag. 
igiungere il «sublime: Accompagnava : al 
piano il cav..Simone Bernardi, Si da- 
Tnandò, con frenbsia il di: venne gen- 
‘titmeoté. dato; Li I 
< La leggiadia è gentilissima siguorinà 
ida Roncagli è ‘divenuta îa simpatia di 
quasts'colta e gentile Gorizia ; tutti ta 
ammirano: perle. su squisita ed eccelsè 
‘doti artistiche. Lascierà fra noi un gra- 
5 Alla mattinata. assisto 
umerosissimo;:@ Spletì 
doll 


È Ta elogio * meritato etto: 
$pettabite Direzione dell’ Associazione di 
Binnastica che -nulla‘trastuirò perchè lb 
$pettasolo: avesse da © riuscite come è 
tituscito! è - >» -— Alessandro Cont 
gets È Za Un STE 
Isri sera in questo Teatro Sociale 
ebbe Inogo una serata d’ onore deliò 
Stesso Simone Barnardi. È 
* Si disde:la Lucia: che; tenne, come 
Sempre, festeggiata immen 
Tutti gli ‘artisti gareg 
séguire parfettamenta la daro: parte; - :. 
St suonò una Sinfonia Pastorale del 
valente, maestro * Simone Bartardì, di- 
retta dal davi. Eoti La pre- 
fata Sinfonia è A melodiosa; per 
gustaria berie :bisnigusrablio- però sentirla 
diversa. volte. . i 84 


d'appinudita’ èd ‘ir maestro di 


divers 


sentarsi alla 

suò primo pp 

unî sera corona di all 

stupen; tuecio con. 
cobeita tulle, 


“Bho 


batt 
itiret 


Corte d'Assise. 


Requisitoria o difesa 
È nei 


PROCESSO PER ASSASSINIO. 


Nefia udienza antimeridiana di jori 
fu assunto il capitano dei carabinieri 
signor Andrea Pietra, il_qualo: narrò 
dell'urresto, avvenuto il 7 dicembre in 
Avasinis, dell’ imputato Mattia Rudaro; 
egli fi ad ordinare un tale arresto, e8- 
sondosi recato sopra luogo. 5 

Domandato sulle ricerche da lui fatte 
per constatare come vostisss l'accusate; 
afferma: i 
vc’Ghiesi: all'imputato : — Come ve- 
stivi il giorno del fatto? — Galza 
biauchi 6 giacca scura, — Questa ri- 
spastr, essendo a me risultato] che il 
Rodaro vestiva in quella sera di scuro, 
w' insospetti : ci: trovavo contraddizione 
fra la realtà e | affermativa: dell' impu- 
tato, 

Si è poi rilevato, che l'imputato in- 
tendeva spiegare cum» vestissa durante 
il giorno; mentre alla sera indossò i 
calzoni scuri, 3 

Ferigotto }rancesco, chiamato per i 
poteri discrezionali del Presidente: è 
quegli che al.Dall’Augolo — testo della 
difssa udito sabato — disse a Ospeda- 
letto che avevano arrestato uno (per 
l'uccisione del Giovanni Di Doi), ma che 
il vero colpevole era ancora fuori. 

Alla udienza spiega di saver detto 
quello parole per una sua convinzione, 
uo g'à. per:‘essere al chiaro che altri, 
anzichè il Rodaro, potesse. aver com- 
messo il delitto. 

Leggonsi quindi vari documenti. 

Presidente (ali’ usciera). Chiamate. il 
teste :arrestato. Di Santolo Domenico 
detto Ta och. Faremo un altro tenta» 
tivo, s6 mai. ciil ssiatà 

Mormorio di aspettazione nella folla. 

Entra il Di Santolo, con fare dimssso, 
lento, 5 

— Siediti. Guarda che voglio sapere 
Ja vorità.. 

— Lo giuo, signor. 

— Non voglio che si dien: ba detto 
così per non essere processato. Tu devi 
dire la verità soltanto. 

 — Sissignor... Mi el tre son passà in 
Sotmont. O scontrài el Mattie. Lui mi 
domandà di mio fi, se ": àn dat. — Nò, 
no ‘i àu dài — rispuodei. Et volgo del 
pei: al disève cha "i vévin dad a mio 
fi, pargiche, al vève contrasg par vis 
di une fautàto. — Ei Mattie mi disè : 
— Ben, anghe jò 'o di differenzis cu 
la mari e cui barbi: de la me.. Jo po 
no sai.. Ma 30 e je' no si lassin== 0 
cun Chestis peraulis a l'è làd, Luino 
dà dit.altris peraulis, Cu la sò boca 
lu nol ga parlà altro. E se mi go parlà 
de ubbriaco, domandi doste se non mi 
ga portato da bévar... Mi son innocente. 

È richiamato il teste Stfanutti Giov. 
Batt. 

— Cosa vi ha detto quest'uomo ? 

— Lu, sior, me ga coutà che il Mattia 
ga deto che tornando da Germania un 
0: l’altro la avrebbe pagata. 

— N”, sior, mi son iunocente — sin- 
ghiozza il Di Santolo, — Sarò sta ub- 
briaco. 

— Quando che te .ga parlà con mì 
no te gera-ciuco — lo rimbecca, con 
voce di rimprovero, lo Stefanutti. 

— Parlate adagio, senza far la voce 
10888, impone .il Presidente... 
me E to ga dito — confinua Jo Ste- 
fanuttî — che Mattia, parlando :con ti, 
el.ga dito che: un o l’altro Ia avrebbe 
pagata, come che go sempre dito, che | 
S'el: fosse. mio pare mi diria la verità. 
12, Ma. mi no. pesso dir, ch'al Mattia 
gàbia dito ca :la so bocca: queste rose,: 
2. — Guarda di. dire la_ verità, Pensa... 
Tu hai giurato e non devi essere testi- 
‘monio. falso... : È 
+ —Nossignor. che no son;testimanio 
felso... Avrò detto anca, ma non so di 
averle detta quelle parole... Mi son in- 
noceute:come il povero Fornareto de- 
funto... 

E piange dirottamento e trama come 
un paralitico. 

— Ma non facciamo scone, già è inu- 
tile. La Corto sola può rievocare il 
provvedimento preso... SA 

— Lo prego, signor, 

i È igutile, ti dico... 
questa. seccalura, 

L'avv. D'Agostiui, rilavanito: ‘come il 
Di ‘Santolo non ‘neghi recisamente di 

parola, ina’dica che 
iferita' essendo ubbriaco; 
i'contradiizione’ frà 


Menatelo via, 


<&) Nonafasanttinà far 
A serzioni;se 500/8 pa-; 
‘trat 


posto, 

L'udienza pomeridiansinca 
uns domanda dell'avvocato D' 
sa lo Stefanutii Gio, Batta sie 
processato per falsa testimonfan 
bazzichi molto per le Pretus 
bunal, 

Lo Stefanntti nega. 

L'avvocsto fa registraro w vet 
sua negativa, n 

Lo stesso avvocato presenta: 
poi fetta dal cancelliere — una 
di condanna contro l'assessore‘ Roi 
a quindici.giorni di carcere, per 
ch'ogli infarse a Ridaro ‘Giova; 
Mattia, padre-dell’impatato, 

Nun essendovi altra fetture; 
dente cav. Fontana dà Ja parola 
presentanio ‘dell’ accusa; Sosuituti':Bh 
curatoto Ganaralo! cavi Cigotti;:: 

Nalt’auts, affollatissima,: si fa /un’pro 
foudo silenzio, — »- 

Signori Giurati! — esordisce 
Cisutti. —' Quando nello stadio 
gico delle vassioni: umane ‘sf 
il principio che la’ veadetté 
dell'odio, per me credo giagi' 
una sentenza che ‘pur’ troppo 

sute ha la sua triste  coufé 


il’ germi 
partorito le sue: ultima conseguen: 
. Comincierò dalla esposizi ò 
per vetiire' alle’ cause ; 
Nardo — e mostrarvi ‘come 
Rodaro sia l’unico sut quale 
prove ‘e sul quale deve cadere 
della punitiva giustizia. i. 
E narra il fatto, La sorà dol duo” 
cembre 1888 il Giovanni Di 
usciva . dall’osteria dello Stef 
proditoriatmente ucciso. Verun' 
vaute può avero spinto 1 
esecrando delitto, che i 
dimostra la ferocia stessa ci 
perpetrato l'omicidio, Il colpo 
è stato con tanta forza vibra 
passare il. fagato. L' as: 
come ripetutamente affirro 
giovane, basso di staturi 
Nun vi fu sbaglio sulla persona 
ciso ; perchè l’uccisore' potè, dal portob 
socchiuso, vedere chi' fosse ‘che 
@ tanto più facilmente poteva 
scero la sua vittima in “quanto 
Giovanni Di Doi zoppicava. 
fosì feroci delitti sono: rari 
tuna, in questa civi 
volle bensì, onde offu! 
verità, far passare .il'paes: 
come un paese d’accolt 
di mero sî può esi. 
come in quasta Proviaci 
sieno assat rari. 
Quando si è arreatato 
daro, tutto il paese cou 
disse che si era colto 
del suo arresto, i testimot 
paura: fo vedemmo anche qui 
dove molti fra. i testimo: 
rono reticenti, Ma non appel 
arrestato, ecco, allora da, 
sorgere le voci che lo 
le sue precedenze, per fe ri 


vanni, nacque, 

Ia tutto. lo svolgersi u 
timanto si potò. notare coma 
evitassa: di. nominare lo zio: | 
I'ucciso, Era la monte dell'assagsino:ché 
rifaggiva dal ricordare il nome..della.sua 
vittuma, Egli giunse fino. a dire che il 
Giovanni era amico di lui. nol 

Ricorda le. parole dette dall':accusato 
alta Giovanna Di Boi: 

— Per quel brutto mostro de to: barba 
no posso ‘sposarte. Mati o .lu gavè de 
pagarmela; ‘ 

e ricorda tutti gli 
delle miuaccio all’ indi 
e del: barba... 

‘Nell'animo del Matti 





bit 
= Allora mo la tengo. Ma la tengo 
periesaminaria, 
* E: fa esamina, trovandovi elementi 
bastavoli di credibilità. Così vieno esa- 
“minando .le deposizioni di altri testi; 
ed &fferma -essero egli convinto che te- 
stinionio falso devesi ritenera il Del 
Biancò, contro cui egli aveva doman- 
dato volesse la Corte preudere i prov- 
vedimenti. 
“Ricorda i versì del Ariosto: 
Sa stesso il reo senza veruna inchiesta 
Tiàvvedutamente manif,sta 


;proposito della scena avvenuta due 
giorni dopo l'omicidio nell’osteria Ste- 
‘ fanuttì, quando alle parole dette in sua 
pireganza: Ah sì quel cane merita an. 
ch'egli di venire ammazzato. 

“Egli impallidi, abbassò gli occhi e si 
niascose il capo fra le mani, 

..Dopo avere diligentamente esaminato 
‘altre risultanze, conchiuda : 

— Fecomi giunto alla fine del mio 
compito. Uaite |’ imponente complasso 
di indizi che da questo dibattimento 
sono risultate a carico dell'imputato e 
la, vostra sentenza farà eco al coro delle 
testimoniaze che lui solo accusano. 

. Aggiunge alcune considerazioni sul- 

assassinio : tale si deva ritenere il 
fatto imputato al Rodaro Mattia, peroc- 
‘chè l'uccisione del Giovanvi Di Doi sia 
stata. compiuta con premeditazione ad 
agguato. 

« Esprime la certezza che i giurati con 
animo pienamente tranquillo afferme- 
ranno-Ja colpabilità dell' accusato. 


n 1 dopo di che l'avvocato 
Bertaccioli imprende la sua difesa, 
Fatra subito nell'argomento, Ricorda 
l’ucciso, alle ripetute, insistenti 
d de fattegli, rispondessa di non 
‘avere . riconosciuto l’uccisore; di non' 
avere nessun nemico, anzi di credere 
essere stato colpito in isbaglio. E fino 
al, giorno sei nè Sindaco, nò carabinieri, 
nè. la vedova. dell’ ucciso, nò lo stesso 
Pretoro di Gemona che appuato il giorno 
sei sebba ad esaminare alcuni tastimoni, 
hanno potuto raccogliere indizi di qual. 
che rilievo. Fu il giorno 7 che i cara- 
binieri arrestarono il Rodaro, per con- 
fidenze avute da persone dabbene € che 
non desideravano di essere nominate. 
È allora che sì visue formando la voce 
pubb! += lo hanno arrestato : dun: 
que, dev'essere il colpevole — e qua si 
narra, là si commenta e si aggiungono 
la frangie; e, come avviene ia tutto il 
mondo, ogiuno dice la sua ed ognano 
ne vuol sapere. più dell'altro. Ecco in 
qual modo si venne fabbricando la voce 
pubblica; e questo lavorio cominciò 
nell’ osteria Stefauutti, in quella sera 
appunto che si volle spiare sul volto 
dell'imputato le provo della sua colpa- 
bilità, col dire in sua presenza le pa- 
role; — quel cane meriterebbe di essere 
anche lui ammazzato ; e non è estraneo 
a questo lavorio il Rodaro essessore, cha 
aveva colla famiglia dell'imputato qual. 
che ostilità; il Rodaro assessore, che 
& interesse a render impossibile il 
‘matrimonio dell'imputato colla Giovanna 
oi, ch'egli voleva riserbata al pro 
prio figlio. 
©’ Rodaro Mattia è di carattere im- 
po ecco ciò che risulta dalle sen- 
fenze*di condanna contro di lui, nelle 
qualî ‘vorrebbe l'accusa trovare la prova 
cl’egti era avvezzo a manoggiara il col. 
téllo; dd i caratteri impetuosi rifug 
‘gono da questo gunere di reati vigliac- 
chi è proditori, Manca i! movente che 
avrebbe spioto il Rodaro Mattia a com- 
miottere il delitto : si potrebb4 dire che 


Aut D'Agostigi. La restituiamo sa- 


da' sufficiente movente foss'egii stato , 


trascinato se avesse ucciso la madre di 
lei, ‘che contrastava risoluta il loro a- 
‘more; 0 il Rodaro Pietro suo rivale; 


| v'altro che funri di 


‘non'lo' zio. Giovanni, che alla ragazza i 


‘dava Îl consiglio di prefsrive l’attuale 
suo ‘spose all'imputato, ma non già un 
comando. - 

Si, dice che i testimoni sono la mag 
gior' parte reticenti; che hanno paura. 
Di che? di chi? anzi, quando proprio 
avessero paura, dovevano gravare le 
acute’ per liberarsi dall'imputato — 
coma si vide allo nostre stessa Assisa 
nelta‘*catisa contro il Capparo D>menico. 
Si elevò sccusa di falso contro il testi. 
mozio Di Santolo: ma non'è qualla, 
certò la stoffa dei testimoni fa'si, la 


Si vorrebba che.iui. Rodaro Mattis, 
poichè parecchi testimoni lo: accompa- 
gnarono a cass, si fi590 recato nella sua 
camera a mattera $ sfafez; ma si dimo. 
stra prima ch'egli è i! colpevole! 

Si dimentica che al fianco dell'ucciso 
trovavasi, quando il fatto avvenne, il 
padra dall’ accusato. Carti sentimenti li 
hanno tutti, a questo mondo: e non è 
pensabile tanta efforatezza, como avrebbe 
dimostrato il Ridaro Mattia, commet- 
tendo ia strage in presenza del padre 
ch'è un galantoomo, . 

Parla del Mancini. Condanna il si- 
stema di collocare a'fianco dei detenuti 
sotto procasso un altro detenuto che 
li ‘spii, che propali quanto usci dalla 
bocca del compagno in un momento di 
sconforto, di esasperazione, E poi, chi 
è il Mancin:? Un malfattore, un ladro, 
condanuato per caluonia. E quest'uomo 
viene a parlarci qui, di coscienza, di 
regolamenti militari... Oh, i regolamenti 
militari non hanno mai 
nostro soldato al livello del Mancini. 

Applausi, tosto repressi da zittii. 

Si domanda: che 
Mancini a propalare la coofilenze del 


Rodaro?... Ma egli avava rbum, aveva ; 


zigari, aveva vino, aveva tutte le pos 
sibili agevolezza: e poi, noa. per nulla 
ci sono i fondi segreti (nuovo tentativo 
di applausi). 

Continua l’esama delle testimonianze 

ed istituisce un parallelo fra gli indizi 
a carico dell'imputato o gli indizi a 
carico del Fracassetti figlio: e mette in 
rilievo come ci sia una perfetta rasso- 
miglianza. L'istruttoria del processo 
non doveva attenersi a que’ soli che si 
riferivano al Rodaro, ma li doveva tutti 
seguire poi quale via che conducesse alla 
scoperta della verità. Quosto non fece; 
e perciò anche oggi, anche dopo il di- 
battimento, nel quale molte vesciche 
goufiste si andarono sgonfiando — resta 
il dubbio legittimo e fondato che la 
via giusta non sis stata seguita, che la 
verità non sia stata scoperta. 
Signori Giurati! — conchiude — che 
l’animo vostro, dopo pronunciato il ver- 
detto e nell’avvenire, possa tranquilla» 
mente dire: Non ho commesso un sr. 
rore irreparabile. : 


Stamattina le repliche; indi il rias- 
sunto ed il verdetto,.che sarà probabil. 
mente pronunciato nelle prime ore po- 
meridiane. 

Echi delle Assise 


Nell'articolo Echi delle nostrè Assise 
ho inteso di fare del verderto dei Giu- 
rati una critica onesta alla quale fe mie 
cognizioni mediche mi ‘danvo diritto, e 
di dimostrare gli involoutarii errori in 
cui cade chi. amministra la giustizia, 
nando l'esercizio della medicina legale 
continui ad essere quale è attualmente. 
Per ciò parmi ingiusto affermare chie 
il mio giudizio fu eccessivamente se- 
vero e scortese. 

Il rispetto alla scienza mi vieta ac- 
cettare discussioni di medicina in un 
giornale non medico, Mi sento però in 
dovere di dichiarare che, data una fe- 
rita dell'intestino, i lavacci entro l’addo- 
ma seno inutili se non si fa fia da prin- 
cipio la sutura di quella forita, e cheil 
vantaggio da essi ottenuto non' può #8- 
sere che una delle tante illusioni, in 
cui necessariamente in fatto di medi- 
cina cada chi fa i proprii giudizii, gui- 
dato solo dal senso comune, così spessò 
nemico della scienza ! 


Ringrazio it sig. avvocato Baschiera * 


delia giustizia che mi rende mettandomi 
tra quelli che non hanno in animo di 
menomare i bene meritati trionfi del 
suo talenta ‘oratorio. E mi permetta che 
gli dica che io contindo a credere tut 
luogo fe osserva. 
zioni da me scritte ta'tro ieri in questo 
giornale. Trovo iuvece fuori di luogo il 
consiglio che il sig. avvocato mi dà, di 
andarmi ad intendere con Tizio 0 Caio, 
piuttost» che pensare alla critica d’ ud 
verdetto d' Giurati. Presso così valente 
uomo di legge: non è certo ‘bisogno che 
jo insista, perchè sia fatto omaggio alla 
mia libertà di peusiero. 

Dott. Pennato. 


Mi perdonerà l’egregio avvocato ‘dott, | 


‘ Baschiera, ma nel sun articolo. inserito 


stoffa dei testimoni falsi ’ha it Manciaî. | 


Rivorda' il processo contro il M cossi 
e Comelli di Nimis, per sccannare alla 
direi sorelle Cricco imputate di falso. 

* L'accusa si triacara dietro fe atte- 
stazioni che 1’ ucciso non aveva nemici ; 
che: soltanto il Redaro Mattia nutriva 
odio contro di lui; che lui selo, perciò, 
dov essore i itenisore. Ma è inotite cer- 
care ila inimicizio palesi. Qui devesi 
trattare di inimicizia occulta, poichè lo 
stesso: morto -affrmò che lui nemici 


nonne aveva, E in paeso c'erano delle , a 
i sig. avv. là dove assarisce che sulla 


quistioni ; e |’ ucciso atteggiavasi a capo 
partito; iàonde qualche nemico occulto 
egli poteva ‘avere Di resto, curicsi 
l'affermazione cha il Di Dai Giovanni 
non aveva nemici: egli che s'era bus 
cato dalla coltellate, altre volte Î 


nel N. 89 (13 Aprila correate) di que- ‘ 
sto Gioroate, egli, in quanto - parla - di - 


me, non è rimasto bel vero. È 

Che Pavv. d.fansire fino a tanto che 
siede su! banco detla difesa, sostenga 
a pro’ della causa che d.fendo anche 


i ta assnrdo, la è cosa che va. .pe' suoi 


pi:di e cha d: leggieri ognuno com- 
prende. 

Ma fuori di 
nunciato, le quante volte gli sorga ib 
ticchio di polemizzare, egli attenersi deve 
egunalmento come ogni r'ire cittadino 
alla verità, non altro ch= a'la pura ve- 


i rità. Onl’è che io devo pubblicamente 


La; sera dei 2 dicembre l’ accusato È 


giuocava tranquillamente nell’ ostar. 

fico a pochi momenti prima dal fatto: 

è forsé:così che:unopreparasi » com 

mettere l'atroco delitto, del quale si 
R 


* rigpoata che io diedi è q 


e recisamente smentito la polemica del 


domanda del giurato sig., Mini, e :su 
quelle reiterato dell’ Il.mo signor Pre- 
sidente « se, cioè, con una cura rigo 


abbassato il‘ 


interessa aveva il 


là ed a verdelto. pro-} 


piro per uno di quei misteriosi fatti” : 


che nella: natura-non sono, od. simialio 
non sono facilmente spiegabili. ( fina» 
meni ), ma non già per accortata virtù 


i 


della cura antisettica suggerita e ten. ' 


tsta dal collega dott. Feruglio, 
Ed in vero: chi è che ancora sappia 
darci la spiegazione ella formazione 
del famoso turacciolo mucoso del Reclus, 
e per qual fisica forza lo Epiploon od 
un ansa, — fattori delle spontanee gua- 
rigioni nelle ferite degli intestini pro. 
dotta da arma taglieute, — vangeno s 
baneficamente sovrapporsi ad ossa fe 
rite? ° Ì 
Un aforisma, e chiudo. — £' Avvo- 
cato dott, Baschiera vuole cha il senso 
‘’comune sia il patrimonio di tutti, jo 
nella vace, e se1za fara torto ad alcuno, 
credo che specie in medicina ci 
anche troppo non, senso. Così 
‘fa penso io che pure 

Magnano, 14 aprile. Due 7 

1 ‘Ottavio ‘dott Merluzzi 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 
Ospitale di San'Daniela nel Friuli. 
‘Avviso di Concorso. 


In ordine a deliberazione di questo 
Consiglio di Amministrazione ‘del’ 18 
marzo decorso debitamente approvato 
dall’ On. Daputazione Provinciale, it sot- 
toscritto Presidente rende pubblicamente 
noto, esserè aperto il concorso al posto 
di Segretario- Tesoriere di questo Civico 
Ospitale e Manicomio succursale della 
Provincia ‘con lo. stipendio di L. 1400 
annue pagabili in rate mensili posteci- 
pate netto da tassa di ricchezza mobile. 

Il Sagretario Tesoriere ha tutta la 
responsabilità dell'Ufficio d'Amministra. 
zione, di contabilità, con |’ vbbligo di 
speciale vigilanza per l'esatta esecu- 
zione dell’ intera andamento interno ‘ed 
economico dell’ Istituto. 

Esso dovrà prestaré una cauzione di 
L. 1000 con deposito di titoli di renidità 
pubblica od ir beni stabili. A 

La nomins viene fatta per: un triennio, 
salvo conferma definitiva’ dòpo ‘I tre 
anni di prova. 

| Sono quindi invitati tutti coloro che 
desiderano di aspirare a! posto predatto 
di far pervenire eotro il 15 maggio p. v. 
a questa Presidenza la domanda corre. 
data. dai segu documenti. 

4. Fede di nascita dalla quale risulti 
che laspiranto non ha meno di'25 nè 
pù di 40 anuì d'età. i 

2, Attestato di cittadinanza italiana. 

3. Cartificato di sana fisica . costi» 
tuzione. ni ° Ta 

4. Fodina crimivale è politica. 


f. Attestato del.S:ndaco di lodevole | 


condctta morale e civile, 
5, Patente di Segretario, comunale è 
di Ragioniere, nonchè titoli dimostranti 
la rispettiva attitudine pratica por ser- 
vzi lodevolmente prestati in qualche 
pubblica amministrazione. 

Gli. attosteti di cui ni N. 3, 4.05 
dovravno essere di data posteriure a 
quella dal presente. avviso. 

La nomina è, di competenza di questò 
Consiglio d' amministrazione e.duvrà €8- 
sere approvata dalla D:pwasione Pro- 
vinciale. vi Ò 

L’ eletto sa bbligato di’ ‘assumere 
il nuovo servizio éniro i 15 giorni dalla 


ricevuta ufficiale. partecipazioné di no- | 


mina, e, dovià prestare nell’ alto stesso 


ivico Ospitale - ; 
Sun. Danielo, li 45 aprilo 1389. 
Il, Presiden'e 
Gi Gonano. 


—_———€€È@l11 @"t@—@1"—1.1711 
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i Qifelleria Piceoli, $ 


3 Questa antica @ nota Ditta uvviss la. sua 
clientela che nelljoccasione delle prossime 
i Feste: Pasquali 
si troverà fornitissima ‘delle quisite-e rino: 
mpatp.gno . 
ì. FOCACCIE 
4 che aubualmente dpediscs s' si ricercano per 
sas’ apeciatità' dalla Cit A, dalla Proviao 
dulle principali Città del ‘Regno. 
Le detta‘, so . 
«Focaccie Piccoli 
conlezionate con' ogni ‘oura e di qualità su- 
i psricre, sono le. più poprie per r g.li è per 
gii amatori di vera npecialità del genere fine 
3 6 delicatissimo st che. tengono il posto d'onore, 
‘ovuni " 
i Indivizzo fe 
OFFELLERIA PICCOLI 
Udine Mercatovecchio 
jo00000000000000000000< 3000900 
D’affittare 
i Appartamenti 
prospettanti Mercatovecchio 


rosamente antisettica il Comelli avesse ? 
dovuto: guarire. in 15 a 20 giorni senza 


pOsLume CORSEGUEnze 
alfermativamente; imperochè sta nella 
veco il fatto che a siffatto. .d d 

sta 

ferito avrebbe potuto «banissimo.; 
termine più o meno breve anche 


do abbia risposto : 


o quarta.pagin: 


| 
i 


È 
{ Domenic&, 44, <il 
+ Pozzuoto det: Fritili; pi 
| del ‘concorso’ pelle concimate, Virarionte” 
questa distribuzione doveva farsi | ; 
| giorno natalizio del Re, ma peculiari 
' gircostanze fa fecero protrarre fina a feri, 
1 La distribuzione si fece nella. corte 
j della scuola agraria, alla ‘presciiza di 
numerosi convenuti, fra, cui diztingue- 
vansi delle gentili signore, | a, banda del 
| paese, colla sue armente rellegiò lu bolla 
fusto, Eccoveno' alla’ meglio u0'po' di 
cronaca, > 
La Presidenza ed. il Onmitato direttivo | 
dei Circolo preso poste, la banda snona 
marcia reale, li Presidente prof, Luigi 
È Petri pronuncia un Bene adatto discorso, 
di'cui vi terrò ‘pirofa ‘iti altro giorno. 
Si passa quindi alla ‘distribuzione: det: 
; premi..;- i i 
| A. Corubolo Giuseppe di. Pozzuolo, 
(1 premio, consistente in menzione ono- 
revola e 1, 55 în coritanti j" 

a ‘Masotti nob, dott. Antonto, 
mio, menzione: onorevole e dire 
i denaro; U Ri 
| a Saccomano Quinto di Orgnano, HI . 

premio e fire 20 ‘in dénaro; | 

a Revoldini Valentino iti Bartinto; pro- 
miato anche il passato anno,'merizione ; 
onorevole: per i miglioramenti introdotti ; 
nella sua. concimaia. in: seguito 
| gerimenti datigli.. dalla Com 
i aggiudicatrice; ° 

f Menozzi Vericesla d 
menzione vtivravole. lati; » 

Si ‘sorteggiarono quindi fra i-soci del ; 
Circolo.varii attrezzi:agricoli, forbici per | 
potatura, svettatoi, ronche, forche . ecc, 
ed un aratro, in tutto 46 oggetti. 

E qui la mia cronai finita, Seti! 
teneta a-saperlo; anche/il' vostro corti» | 
spondente è:‘stato- fornito di;«voa-«buos ; 
nissima forbice, e circostanza rimarca. 
bile, a due parroci, egregia persone, Ì 
toccarono due... tridenti 0' quadridanti 


Il pre | 
#5 ia, 


i 
i Toronzand, 


| 


iù - Palaemon 

PS. Il siguor dott, Masotti, ‘secondo ; 
premiato. nel concorsu par le concimaie, 
regalava ai Circoto il premiò in danaro 
di liro 35, dle servirauno ad accresce! 

i il fondo premi mei futuri conérrsli' | 
BI cervo di Alesso; ‘ 
Dal Jago dl Aldasoj'14"Aprie. 

If magnifico :cervo preso ieri*in: que è 
sti ‘dintorni, e dì cui lessi nn cento:nel 
vostro. giornale.;.mastra..-d'avore..Circa } 
due.anui, ba corna li alto..circa ; 
m. 120‘e-lungo 1 
: 1.due, contadini sarebì 
venderlo provio adeguato compenso. 
La grandinata di domenica 

ss Gemiona, 15 apri 

Jari verso ledue‘pometidiatié un vio: | 

lento «temporale con: -tunni forti e: pro- : 
i lungati ci regalò la primizia non certp ; 
4 desiderata dela graudino; la. quale caddo 
fin buona quinti mista a pioggiì 
Ì Sarnico e Montenars fino alla montagoà 
sora Braulios. y Ira 
| - Ha zona battuta bianc 
questa mattina: i. Li: 


heggiàva ancora | 


Questa mattina; ore 6, dopo. breva mi 
penosa. malattia, Muujto ..dei. co1 


religiosi e con cristiana rassegnazione, | © 


spirò in Sterpo il: 
co Leandro di Colloredo Mels, ‘ 
È d'aobî 60° I: 
La moglie, i ‘figli; ‘il ganiero, i fratel 
sorel'a è cognati: addoforatissimi ini 
| danno il triste nonunzio-: dispensando 
: dalle visite di condoglianza. 
Sterpo, 16 Aprio 1889, 
4 CT funerali »vrsn: figo 
i dopo il mazzogiornb, in Sterpo 
Amp 0 giardino 


3° Ri liovi tab di È 


“Movéx ‘per ‘'aurà ‘calettial’codcetito; 

© Metro diti qua-d'là vide sémbianti, 
.. Qui:placide' scircasn l'onde 

Quivi. dorata augel acote 


O del varo Eden 
O voi dell'alniò ‘dai dolori 
A santo loco, & lunga pace ‘ddiette 1. 

Chò sovra l'erbe, in dolce amplesso unite, : 
Due bell' ombre appoggiar vid'io le piante, 
E in estasi d'amore esser rap to, B 

* Giovana l'una, a cui la' chioma errsate 
Sul candido vestito ‘in spesse suolla; 

Fecea decora al viso sui raggiante: 

L'altra attempata: nè però men 
E di guardo. mi ferla co} dolce 
Pari al brillar dell'amorosa stella, 

Su ‘vaghi poggi or, vedi, il giovanetto 
L'amato spirto invia, ond'et si ‘bes; 
R'd'ogni sguardo e-dir prendé.diletto:: 

“Però. che copia intorno a ini: si fea - 

cheduno ai 


= ri Refogli.le penne: dall! aterna.;gedì î: 
iQual.lieto,megsaggion 

Agli afflitti parenti ari 

Che non venga da lor 


i 


E siamo neli’89. Son cose da' pensarci sul | i 


sog Nt 
da tod ini 


Sono sosti’ alae, o7e. f stanze. Hassi 
Bplandé si puro ché tanlor sE, 
CCD her di: Solva ogabe ls holfa niene 
—. Denibanianci un dì agieti fraraortaso 
So questa piaggio di Îstinia anione,..; 
Facquo : è sanotando Taggermento l'efi 
on fa pupillo as0aForzando ender 
Bat vecchio fs a_mbinote calestiati 
ni pinoli suoi sguardi in me possne 
oniganmante. quagli, ond' i 
“A 'niMan a hon i lrat 


teri 
D'amore alfins è d' alia; 
Vatit abbregciari eat pito: 
Colle tromanti ina 


i a Ber 
fu onore di:Re no | 
:Si preparano . &=Bsrlino feste stro 
dinarie (por la visfta: dal. Rs dio i 
tmaavere, ” 
sibuogo . alt'atti 
JagB Dinsoe: al re dig 
Sirca: ( mini - delia d 
circa’50:000° dél ‘terzo CORPO 
verranno ritoitiant campo di Tempgi di 
— il Campo di Marte berlinese = eil 
sfileranno :sptto igli: ‘occhi: det dis 


risaggio, si farà 
di BR! ari 


la sivista,sul campo di Centocelle. 
Si, pai che..d'uba. rivista oss 
cho avrà luogo a Kiel, sotto i comsili 
del. principe Enrico, 0,4. Wubelmitsne 
gola il comando..del-.conte .vog- 
n, ; 


,:#gorga ana grondajs + 
U lacciottolato.. 


eteroa, la. massaja, 


fariò iconjagali, 
‘G-i perossismi.di gattenchi amori! 


«Daino, aprile, 


i Atoninna: par Azioni 
v«Cipitalo ersato' Lira 4,000,00 
! VENEZIA 


dei. PRODOTTI \CAMPESTRI 


Cimpagnia Miunione Ada 
di:Sicuntoi assicura a pr 
aga : senzé sconto: rile 
î,, specia il: risarcimento 
ci giorni dopo Wi 


rechè sa 


ha Agenzia Prinelpati 

. ASSUME È 
«Aassiorrazioni contro tdi 
nt degli Incendi, è control 
prodotti dallo sc "del gas, degliti 


gabili ih caso di MORTE in quali 
lemjo avvenga; avvero s8 avvenga #L; 


un periodo:determinato, mediante #01 
i ali, seme 


uti ‘Compagnia... 
razioni di Soprani 
miste 'e' ‘termine i 
dite: Vitalizio immediate, 0 

«Pur ogui desiderabile sebi 


per avere Gratis, gliatambMit 
















e Consiglia Provinciale, 






























n gra RINAGA CELTADINA | Ieri alla 41° antimoridiane si racedleeri* <«eI Divani 1000 sti’ ’Associa? 

Pao; tino Meteorologico I fonelglio PEennoale: «zione Agraria por sopperire a È g6i prazzi fatti sul to di Odino 

ii Bollettini ; i Li ino. presti Consiglieri. « parta dalle spese preventivato dalla È“ ha ai to, mercato di Udi 

sa ‘qualoné di Udino = Ri totitu mina d cu Petrata si approvò la no- | « Commissione. istituita per difendere tè È preù Ta di Garmarsia. 

ta Le ec nina Fa de uido TPessitori a Teso- | « vigne contro l'invasione della filina. M quintale. -Laembargo alle DIO sot fra viva. 

i 18 4 80 jore0.n[ore8 riere dell'Ospitale di Udine. « sera, n giuora raggung. | CDI Ego. 81 e EE 
li fase ; Figurava come primo: oggetto de «Il Di ; sia raguone: | imazioni & giunto qui a mezzadi, La 
e SER seduta. pubblica la somina della ( «sfizi 7 + l'miragiato T ricavato solttitamsate, 


Proriaoiafo, Amministrativa, « venete. 

À Erogne il risultato: 0/0. « Lil. Di ;incaricara:da: Deputazione 

20 12440 | 7448/2483 Bla i mombri effittivi (votanti 38): | « Provinciala di compiere tutta le pra- 

si et . 83 © 78. +roppl ro conte comm. Giovanni con'f «tiche ratativà’e' di addivenire atla no: 

si del cito. gg misto opert. ‘copei voti 33: da s s mina dei rappresetitanti della Provine 

ne onda. È Schiay avv. Luigi con voti 30, «cia nel Corsorzio da farsi ». 
Orsattt:cav. dott. Giacomo con voti 25. 3 - 






omotro ridotto 


a 
motri 146. 
X co dui mare 










Frumento. . «, 
@ranoturno , . . 




















ge se 
‘Borgoroneo . . , 
Lupini 
Avena, 















‘Sigriore © i 
Mi pregio portare a vostra conò 






























































ida {livozione da > 
ato (aio 2 sa 1 
0: (a 8.9 Mnfti dott. Gustavo con:yoti. 22 Il Consi i i Gantagno . + 1 “ 
i dott. n ole glio accorda:sil. contriboto di È Pagiuoli di più È noscenza-cne deliberatdb iquidari 
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Zidol Direttore d'orchestra, ritenuto che } Coperta e Senza soverchia energia ‘0 
cho lo parti.secondario” dovranno es- | con mozzi inidonei combattuta. Ciò ci- 
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pa ‘ A vorma dei signori concorrenti | iremita specifici furono proposti 6 tutti con‘Taligiosa po abguravasi una 


sedia portoria per l’Addotorata Figura: 
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dal fofdo spicca un leggero rialzo; ceme, 
fosse iuna cima di monte, e serve di° 


fallirono allo scopo. 
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strutliva, il trattamento dei tertedi in- adorag del santo. sudario. Dinnanzi - A 
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franco per prodatto direit 10 quali porta 
innesti. 
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iatorno a questi principah mezzi di di- 

fesa dal nostro Governo ‘che spiega ia 

argomento la più lodevole attività ;: ma 
se i privati, se gli enti maggiormente 
interessati como le Provincie: non'aiu- 
tano il Governo nell'ardua impresa poco 
buon frutto seine potrà ricavari 

Io Austria comparva la prim h 

; il morbo în usa Scuola d’agricoltura f; sono dorati gli emblemi. 

EE [mportanza, ed è. lecito perciò |. prosso Viena pì Nonisapremmo scoprire diletti come 
Meno le stesse porporzioni. della German la vizzera 9 lese {: non lo: poterono persone intelligenti in 
Teatro Minerva, ;«in Croazia; ia Stiria |- questo; iavoro, che'onors altamente l’ar- 
i i es, pia gii ped ia Jatrigi: lo..sbbiamo a pochi | tista Pizzini, il quale corrispose con 

novella.sua: opera egregiamenta 


bellissimi angioli a mani giunta, che 
E non sai, nel sogguardarli, se più pian. 
‘gano o preghino. Dagli angoli de! piano 
sopra tronchi di coouna si alzano gli 
emblemi delia Passione, i quali mootre 
:si mettono in perfetta armonia col mi- 
stero cristiano del dolore, danno fini. 
mento alla prospettiva dell’ insiome. Nei 
fianchi del piano sono intagliati fogliami 
e rabàschi ornamentali di puro stile 
cinquatentista; finamente dorati, come: 
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Mico (tenor i Come fu detto, in Francia sa n 
€), Achille RIO apparvo nel. 1860; or. bano, l'illustre si es N S ; _ Camicie _bianohe = Camicie da notte — mutande — Colli — -Pols 

(e), maestro concertatora Simone | Laland nello aprire il Congrasso filo: ; E Î "NB. Pét Tercamicie si assumono commissioni sopra misura — pronta‘esé 

ie impresario Cesare: Barnard, pinto si Bordeapx nol 188 provi colle | terrà conto. P aifendo io fra pochi ! cuzione. é ws . i cui 

Ci soi Nr * 4 cifre alla mano che i*danni pati jorni a- Codroipo; Le dardi hi sr culo iti : 

A de del îiro a segno. quella Nazione in 20 anni dovevana va. Boato, E caibali. Mr c Quniche Fazzoletti bianchi = colorati in qualunque ‘qualità: 

t‘gno di Udi, della Società di Tiro | lutarsi a efnque miliardi di Ea buone Posto. x Fazzoletti fantasia, colori garantiti. 

VI ine avverte che, persi- | pari alla indennità di guerra pagata alla | - —_—c——P____—r Busti da donna e da bambini. 
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zione agraria friulana o la Deputazione Mercato. geanari 
di Udine per la vigorosa iniziativa di . ngi 
combatiimento presa contro ia fillossera. EROI RA 

La proposte che. ci sono prasentate de. 
vono essere approvate alla unanimi 
anche per dara uno splendide esempio 
di zelo del pubblico bane alle Provibcia  : 
Venete consorelie, 


bio ne dizioni che rendoso inat- 
ipo di gegotere corso di Tiro ai 
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ale a voler permet. 
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NETTE pelo ito 660 
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Dopo il discorso dell'avv, Cavarzera Nastri fantasia — Fiori — Riume —' 
Gesauno avendo Dresda arola, i na i î Guarnizioni di tuita nevi 
«gnori Consiglieri votarono alla cunani. |... 0: È i Cos 
mità il seguente È s » Suo da viaggio 
9 Sarant 'Ordiné del giofno' ©» O TEN 
encritte lezioni, lirsa Diablo «I Consiglio provinciale, fetta Ta’ ro- ‘ a 

valor 2830 - quella S1:-i lazione: i ’ 
i tutti È giora tali la _Sn--[tazione:3.aprilo 1880 delia Doputazione 
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coarrose prodotte da raffreddore, da bronchite, dal salso, la raucegine, te irritazioni 
odi petto, l’asma ace,, guariscono coll’uso delle rinomate : 


cru balsamo del Tolù 
SPROIALITA® DELLA FARMACIA TANTANE DE VERONA 





Cent, GO la scatola con istruzione 





se 


# GUARDARSIDALLE IMITAZIONI ® 


Deposito Generale in Verona nella Farmacia Tantini alla Gabbia d' Orogì 
In Udine i le Farmacie Geralami e Minisigi e presso fe principaliBi 





& 
=) 
Zi 
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Ogni bicchierino contiene L centigrammi di forro sciolto 


Alestalo medico. 


COMUNE DI MILANO 
Sdîlano, 14 agosto 1887, 
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L SERVIZIO SANITARIO . 
= » 
s 
To sottoscritto lealmente e con soddisfazione dichiaro d'aver adoperato 0 » 
in molti casi d' anemia ed affini il distinto Liquore FERRO - CHINA%©> 


4 SO ISLERI e'sempre con brillanti risultati, Merita lode anche per la valida. 
azione ‘nel combattere le infesioni miasmaliche ccc., ecc, Riforza mairabil- 
«mente le fibre estenuate da lunghe malattie e convalescenze. Quindi per 
T ià, merita un posto. osinente, fra i preparati chimici di tal genere, 











lesso , potei. sul mio organismo siudiarne : l'efficacia. rave 
i'in csisa di prolungato catarro gastrico. Mo i miei è € ol leghi, 
o sorpresi de splendidi risultati su di me ottentiti, i breve, 






temp %) da sì prezioso farmaco, che io solitamente adoperavo unito all'àcq 


di Seltai* GIAMBATTISTA Dott, SOSTERO 
Medico Pd Vapore Postale Waschinton " partirà il 7 Aprile 1889 
Dirigets Me Pi n 
Si vende in Udine nelle farmacie Bosero Augusto: Gia sec LE Vie MLA 


‘como | Commessati; Alessi Francesco, Minisini Francesco, Fabris 
Angelo e Girolami - Filippuzzi. In Cividale peo - farmacia” 


i. Podrecca Giulio. 
Prezzo Bbttiglia grande LL &.E5© mezza Bottiglia L 3. 
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L'uno di questo fluido è corì diffuno che riesce superfiu 
d ogni altro preparato di questo geueré, 
d il coraggio fino alla vecchiaia la prù ave: 
i der mogibri © servo npeciaimenta a rinforzare l.c4Y 
Giiarisco le affezioni reumatiche, i dofori 
lezza/ dui reni, viscicgni alle gambe; accavalea 
gambo sompro asciutte e vigoroso. 
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è adottata nei Reggiuenti di Cavalleria o Artiglieria per ordino do 
R. Scuole di Veterinaria di Bologna e Modena... 2 
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